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                                                                Decreto n.55/2026 Tab.  
 

                                                                    

                                                                      Tribunale di Bari 

                                             Il Presidente del Tribunale  
                                 

premesso che lo scorso 13 aprile il dott. Giuseppe Battista, già giudice di questo tribunale tabellarmente 

assegnato alla sezione Gip/Gup, ha preso servizio nel suo nuovo incarico di presidente della II sezione 

penale del Tribunale di Bari; 

che tale circostanza, insieme all’introduzione del sistema di assegnazione automatica degli affari GIADA, 

con i tempi e le modalità introdotte nel presente decreto, rende necessaria ed urgente una modifica tabellare 

dell’organizzazione dell’attività della seconda sezione penale; 

preso atto e condivise le indicazioni proveniente dal presidente e dai giudici della predetta sezione; 

ricordata la attuale pianta organica ed indicati i giudici facenti parte della sezione, come da prospetto che 

segue  

  

MAGISTRATI ASSEGNATI ALLA SEZIONE  

  

    
Ingresso in sezione e/o 

 data  inizio  

incarico direttivo  

Ultradecennalità e 

scadenza incarico 

entro il 31.12.2029  

Giuseppe Battista  Presidente      

Marco Guida  Giudice      

Domenico Mascolo  Giudice       

Luna Calzolaro  Giudice       

Giovanna Dimiccoli  Giudice       

Valentina Tripaldi  Giudice       

Mario Mastromatteo  

Giudice       

Giacomo De Raho  

Giudice       
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Albenzio  

Ricciardiello  

Giudice      

Gaetano Cingari  
Giudice Onorario  

Non esclusivista  

    

Pasquale Santoro  

Giudice Onorario 

esclusivista  

    

N.N.  Giudice Onorario      

 

A parziale modifica della tabella di organizzazione del tribunale 

        

                                                               DISPONE 

 

Che l’organizzazione, attività ed il funzionamento della seconda sezione penale avvenga secondo le 

seguenti indicazioni 

 

TRIBUNALE COLLEGIALE   

   

LE UDIENZE   

I tre Collegi della Sezione tratteranno i processi secondo il seguente prospetto:   

  

Collegio A = tutti i martedì del mese; il primo martedì è dedicato alle prime udienze provenienti dal 

GIP/GUP   

Collegio B = tutti i giovedì del mese; il primo giovedì è dedicato alle prime udienze provenienti dal 

GIP/GUP   

Collegio C = tutti i mercoledì del mese; il primo mercoledì è dedicato alle prime udienze 

provenienti dal GIP/GUP   

TRIBUNALE MONOCRATICO 
  
LE UDIENZE   

  

I giudici monocratici togati e il GOP P. Gramegna tratteranno i processi assegnati in quattro 

udienze mensili e il GOP A. Mastropasqua in otto udienze mensili come da prospetto che segue   

     

Giudice    udienza   Prima udienza GIP/GUP 

nonché prima udienza post  

udienza  predibattimentale   

Presidente G. Battista    4° venerdì del mese  ===  

M. Guida  Tutti i martedì  Primo martedì mesi pari  

D Mascolo  Tutti i giovedì  Primo giovedì mesi pari   
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L. Calzolaro  Tutti i martedì  Primo martedì mesi pari  

G Dimiccoli  Tutti i mercoledì  Primo mercoledì mesi pari  

V. Tripaldi  Tutti i lunedì  Primo lunedì mesi pari   

M. Mastromatteo  Tutti i giovedì  Primo giovedì mesi pari   

G. De Raho  Tutti i giovedì  Primo giovedì mesi pari  

Ricciardiello  Tutti i venerdì  Primo venerdì mesi pari   

GOP P. Santoro      

GOP G. Cingari  Tutti i venerdì  Primo venerdì mesi pari  

  

CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEGLI AFFARI: COLLEGIO 

Criterio principale di assegnazione: GIADA  
I TRE collegi della sezione (A – B – C) avranno eguale competenza ed i processi, sia quelli di 

competenza esclusiva sia quelli di competenza condivisa con la Prima sezione, saranno ripartiti in 

misura eguale.  

Criteri subordinati di assegnazione (in caso di mal funzionamento del sistema o 

di particolari urgenze)  
Competenza collegiale esclusiva:  

tutti i collegi avranno la medesima competenza ed i processi saranno assegnati in base al criterio di  

RGNR  

collegio A  

tutti i processi il cui RGNR finisce con 1-2-3 nonché con il n.0 se assegnati nel primo 

quadrimestre di ogni anno collegio B  

tutti i processi il cui RGNR finisce con 4-5-6 nonché con il n.0 se assegnati nel secondo 

quadrimestre di ogni anno collegio C  

tutti i processi il cui RGNR finisce con 7-8-9 nonché con il n.0 se assegnati nel terzo quadrimestre 

di ogni anno competenza collegiale condivisa con la Prima Sezione Penale alla Prima Sezione 

Penale tutti i processi il cui RG NR finisce da 01 a 50 alla Seconda Sezione Penale tutti i processi 

il cui RG NR finisce da 51 a 00 collegio A tutti i processi il cui RGNR finisce da 51 a 66; collegio 

B tutti i processi il cui RGNR finisce da 67 a 83; collegio C tutti i processi il cui RGNR finisce da 

84 a 00.  

Collegio A 

Composto da:  

dott. Domenico Mascolo    Presidente 

dott. Mario Mastromatteo  Giudice  

dott. Giacomo De Raho     Giudice  
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Collegio B  

Composta da:  

dott. Marco Guida                  

Presidente dott.ssa Luna Calzolaro.        

Giudice dott.ssa Giovanna Dimiccoli  

Giudice Collegio C  

Composta da:  

dott. Giuseppe Battista            Presidente 

dott.ssa Valentina Tripaldi.     Giudice 

Albenzio Ricciardiello             Giudice  

Pendenze  

Ciascun collegio continuerà a trattare i processi già pendenti  

  

CRITERI ASSEGNAZIONE PROCESSI MONOCRATICI  

Premessa  
A seguito della introduzione – con la “riforma Cartabia” – della udienza predibattimentale i 

processi pervengono al giudice monocratico competente per il dibattimento nei seguenti modi:  

1) dal PM con richiesta di fissazione di udienza predibattimentale;  

2) dal GIP con decreto di giudizio immediato;  

3) dal GUP all’esito dell’udienza preliminare;  

4) dal giudice che ha celebrato l’udienza predibattimentale e che non l’ha definita con 

sentenza di proscioglimento o con riti alternativi.  

Occorre pertanto prevedere TRE criteri di assegnazione che tengano conto anche dei procedimenti 

monocratici ordinari e di quelli cd supermonocratici. Ovvero quei processi che non possono essere 

trattati dai GOP  

Processi super monocratici  
Sono da considerare processi super monocratici i processi con imputati sottoposti a misura 

custodiale o divieto avvicinamento a p.o. o con sequestri di beni da valore espresso superiore a 

20.000 euro oppure per reati diversi da quelli ex art. 550 cpp, per  reati di cui all’art. 11 cpp, per 

reati tributari, per lesioni colpose da responsabilità sanitaria o da violazione della disciplina 

prevenzione degli infortuni sul lavoro, per reati di cui di cui all’art. 44 lett. b e c dpr 380/01, per 

reati ambientali, per appelli a sentenza gdp  

CRITERI DI ASSEGNAZIONE CON GIADA  

udienze predibattimentali:  

Assegnazione a tutti i giudici togati della sezione in eguale misura (Battista, Guida, Mascolo, 

Calzolaro, Dimiccoli, Tripaldi, Mastromatteo, De Raho, Ricciardiello).  

Prima udienza DOPO udienza predibattimentale:   

A) processi ordinari  

Vanno distribuiti nella stessa misura tra i giudici togati (con esclusione del Presidente):  

Guida, Mascolo, Calzolaro, Dimiccoli, Tripaldi, Mastromatteo, De Raho, Ricciardiello (60% cap. 

prod. Mon.)  

Al GOP Cingari (non esclusivista) in misura pari a 80% cap. prod. mon.   

Al GOP Santoro esclusivista in misura pari a 100% cap. prod. mon.  
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 B) processi SUPER monocratici  

Distribuiti in eguale misura tra tutti i giudici togati (con esclusione del Presidente):    

Guida, Mascolo, Calzolaro, Dimiccoli, Tripaldi, Mastromatteo, De Raho, Ricciardiello (60% cap. 

prod. Mon.)  

Processi provenienti dal GIP/GUP (sia di competenza esclusiva sia competenza 

condivisa con la Prima sezione  

A) processi ordinari  

Vanno distribuiti nella stessa misura tra i giudici togati (con esclusione del Presidente):  

Guida, Mascolo, Calzolaro, Dimiccoli, Tripaldi, Mastromatteo, De Raho, Ricciardiello (60% cap. 

prod. Mon.)  

Al GOP Cingari (non esclusivista) in misura pari a 80% cap. prod. mon Al 

GOP Santoro esclusivista in misura pari a 100% cap. prod. mon.   

B) processi SUPER monocratici  

Distribuiti in eguale misura tra tutti i giudici togati (con esclusione del Presidente):    

Guida, Mascolo, Calzolaro, Dimiccoli, Tripaldi, Mastromatteo, De Raho, Ricciardiello (60% cap. 

prod. Mon.)  

  

CRITERI DI ASSEGNAZIONE SUBORDINATI  

(in caso di malfunzionamento del sistema o di particolari urgenze) Udienze 

predibattimentali  
Presidente Battista: processi il cui RGNR finisce con il n.0 ed il n.1  

Guida: processi il cui RGNR finisce con il n.2  

Mascolo: processi il cui RGNR finisce con il n.3  

Calzolaro: processi il cui RGNR finisce con il n.4  

Dimiccoli: processi il cui RGNR finisce con il n.5   

Tripaldi processi il cui RGNR finisce con il n.6  

Mastromatteo: processi il cui RGNR finisce con il n.7  

De Raho: processi il cui RGNR finisce con il n.8  

Ricciardiello: processi il cui RGNR finisce con il n.9  

Prima udienza DOPO udienza predibattimentale:   

A) processi ordinari  
Solo ai giudici onorari:  

GOP Santoro esclusivista: processi il cui RGNR finisce per 0, 1, 2, 3, 4, 5 GOP 

Cingari non esclusivista: processi il cui RGNR finisce per 6, 7, 8, 9.  

B) processi SUPER monocratici  
Solo giudici togati  

Presidente Battista: ===  

Guida: processi il cui RGNR finisce con il n.1  

Mascolo: processi il cui RGNR finisce con il n.2  

Calzolaro: processi il cui RGNR finisce con il n.3  

Dimiccoli: processi il cui RGNR finisce con il n.4   

Tripaldi processi il cui RGNR finisce con il n.5  

Mastromatteo: processi il cui RGNR finisce con il n.6  

De Raho: processi il cui RGNR finisce con il n.7, 8.  

Ricciardiello: processi il cui RGNR finisce con il n.9, 0.  
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Criteri di assegnazione dei procedimenti provenienti dal GIP e dal GUP di competenza 

esclusiva:   

a) processi ordinari  
Solo ai giudici onorari:  

GOP Santoro esclusivista: processi il cui RGNR finisce per 0, 1, 2, 3, 4, 5 GOP 

Cingari non esclusivista: processi il cui RGNR finisce per 6, 7, 8, 9.  

B) processi SUPER monocratici  
Solo giudici togati  

Presidente Battista: ===  

Guida: processi il cui RGNR finisce con il n.1  

Mascolo: processi il cui RGNR finisce con il n.2 Calzolaro: 

processi il cui RGNR finisce con il n.3  

Dimiccoli: processi il cui RGNR finisce con il n.4, 5.   

Tripaldi processi il cui RGNR finisce con il n.6, 7. 

Mastromatteo: processi il cui RGNR finisce con il n.8;  

De Raho: processi il cui RGNR finisce con il n.9.  

Ricciardiello: processi il cui RGNR finisce con il n.0.  

Criteri di assegnazione dei procedimenti provenienti dal GIP e dal GUP di competenza 

CONDIVISA con la Prima Sezione Penale:  

Premessa: 

 alla Prima Sezione Penale tutti i processi il cui RG NR finisce da 01 a 50 alla 

Seconda Sezione Penale tutti i processi il cui RG NR finisce da 51 a 00 a) 

processi ordinari  

Solo ai giudici onorari:  

GOP Santoro esclusivista: processi il cui RGNR finisce da 51 a 80  

GOP Cingari non esclusivista: processi il cui RGNR finisce da 81 a 00.  

B) processi SUPER monocratici  

Solo giudici togati  

Presidente Battista: ===  

Guida: processi il cui RGNR finisce da 51 a 56  

Mascolo: processi il cui RGNR finisce da 57 a 62 Calzolaro: 

processi il cui RGNR finisce da 63 a 68  

Dimiccoli: processi il cui RGNR finisce da 69 a 74.   

Tripaldi processi il cui RGNR finisce da 75 a 80.  

Mastromatteo: processi il cui RGNR finisce da 81 a 86.  

De Raho: processi il cui RGNR finisce da 87 a 93.  

Ricciardiello: processi il cui RGNR finisce da 94 a 00.  

  

Criteri di priorità  
A. Criteri di priorità ulteriori rispetto a quelli elencati nell'art. 132 bis disp. att.  

1. reati in cui persone offese siano:  

c. magistrati nell'esercizio delle funzioni;  

d. soggetti minorenni;  
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2. reati commessi con violenza sui minori;  

3. delitti consumati o tentati di cui all'articolo 624 bis c.p. commessi mediante l'introduzione in 

abitazione;  

4. reati ambientali ed in materia di edilizia (artt. 137 e 260 decreto legislativo n.152/2006; artt. 44, 

co. 1 let. c) del D.P.R. n. 380/2001 e 181 del decreto legislativo n. 42/2004), purché oggetto di 

indagini che possano dar luogo a citazione a giudizio e non a procedimenti per decreto penale;  

5. reati ini materia fallimentare (ex art. 216 e 223, 236, 236 bis del R.D. n.267/1942), esclusi i casi 

che in concreto si manifestino di non particolare rilievo;  

6. reati tributari (ex artt. 2, 3, 8, 10 e 1 del decreto legislativo n. 74/2000), esclusi i casi che in 

concreto si manifestino di non particolare rilievo;  

7. delitti previsti dal Codice civile (artt. 2622, 2629, 2634, 2635, 2636, 2637 e 2638), soltanto se 

rivestano particolare rilevanza pubblica e sociale anche con riferimento all'entità dell'abuso o del 

danno patrimoniale provocato;  

8. reati contro la pubblica amministrazione.  

B. Criteri di trattazione non prioritaria, che, al fine di contemperare il principio di obbligatorietà 

dell'azione penale con i canoni della buona amministrazione, consacrati dall'art. 97 della 

Costituzione, evitino l'inutile dispendio di energie e di risorse, mediante il differimento della 

trattazione dei procedimenti la cui definizione (nei tre gradi della giurisdizione) risulti 

incompatibile con i termini prescrizionali dei reati cui si riferiscono.  

Per gli Uffici requirenti: procedimenti per reati in ordine ai quali la prescrizione vada a maturare 

nei 36 mesi (per i delitti) e nei 24 mesi (per le contravvenzioni) successivi alla data di iscrizione 

della notizia di reato.  

Per gli Uffici giudicanti di primo grado: nei 24 mesi (per i delitti) e nei 18 mesi (per le 

contravvenzioni) successivi:  

al ricevimento degli atti da parte della sezione gip-gup,  

alla prima udienza dibattimentale, per ciò che concerne la fase del giudizio 

dibattimentale, limitatamente ai casi in cui si proceda per reati diversi da 

quelli elencati nell'art. 550 c.p.p.;  

alla data del decreto di citazione diretta a giudizio ovvero alla data del decre- 

to di giudizio immediato per ciò che concerne la fase del giudizio dibatti- 

mentale, nei casi diversi da quelli di cui alla precedente lett. b).  

Dai criteri di cui alla lettera B saranno esclusi i procedimenti a trattazione prioritaria ex art. 132 bis 

cit. e quelli sub lettera A.  

Deleghe delle funzioni presidenziali  

Al presidente della seconda sezione penale sono delegate le funzioni presidenziali relative alla 

decisione sulle dichiarazioni di astensione o sulle richieste di autorizzazione ad astenersi formulate 

dai giudici professionali ed onorari appartenenti alla sezione, con conseguente designazione del 

giudice destinato a sostituire quello astenuto sulla base dei criteri di seguito specificati.  

Criteri di sostituzione Tribunale collegiale  
In caso di temporanea assenza o impedimento di un giudice si applicheranno i seguenti criteri  

Collegio A: sostituto dott.ssa V. Tripaldi; GOP Santoro  

Collegio B: sostituto dott. A. Ricciardiello; GOP Cingari  

Collegio C: sostituto dott. M. Mastromatteo; GOP Santoro  

In caso, invece, di astensione o ricusazione anche di un solo giudice di un collegio, l’intero processo 

verrà assegnato al collegio successivo (in ordine circolare A=>B=>C=>A) con immediata 
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compensazione attuata attraverso il sistema Giada2 con assegnazione di altro processo di peso 

similare.  

Tribunale monocratico  
Nei casi di assenza, impedimento, astensione o ricusazione di un magistrato professionale:  

-ciascuno sarà sostituito dal magistrato professionale assegnato alla sezione e che immediatamente 

lo segue nel ruolo di anzianità; il magistrato più giovane come anzianità nel ruolo sarà sostituito da 

quello più anziano;  

-nei soli casi di assenza o impedimento, ove consentito, la sostituzione sarà effettuata – a rotazione 

partendo dal primo in ordine alfabetico – da un giudice onorario tra quelli assegnati alla sezione.  

Nei casi di assenza, impedimento, astensione o ricusazione di un magistrato onorario:  

ciascuno sarà sostituito dal magistrato onorario assegnato alla sezione e che immediatamente lo 

segue in ordine alfabetico e così in senso circolare.  

In tutti i casi in cui un processo venga assegnato ad un giudice diverso da quello a cui era stato 

originariamente assegnato, si procederà ad una compensazione tra i due giudici interessati con 

assegnazione di altro processo avente peso similare.  

Incidenti di esecuzione  
Sono assegnati al giudice che ha emesso il provvedimento che determina la competenza.  

Ove il giudice come sopra individuato non presti più servizio presso la sezione, l’incidente di 

esecuzione sarà assegnato alla prima sezione per i processi i cui ultimi due numeri di RGNR del 

processo che determina la competenza terminano da 1 a 50, alla seconda sezione per quelli con 

RGNR da 51 a 00.  

All’interno della Seconda Sezione i procedimenti saranno assegnati a tutti i giudici togati in forza 

del seguente schema:  

Presidente Battista: processi il cui RGNR finisce da 51 a 60  

Guida: processi il cui RGNR finisce da 61 a 65  

Mascolo: processi il cui RGNR finisce da 66 a 70 Calzolaro: 

processi il cui RGNR finisce da 70 a 75  

Dimiccoli: processi il cui RGNR finisce da 77 a 80.   

Tripaldi processi il cui RGNR finisce da 81 a 85.  

Mastromatteo: processi il cui RGNR finisce da 86 a 90.  

De Raho: processi il cui RGNR finisce da 91 a 95.  

Ricciardiello: processi il cui RGNR finisce da 96 a 00.  

Reclami ex art.410 bis cpp  
Saranno ripartiti tra le sue sezioni a seconda della materia oggetto del provvedimento reclamato.  

All’interno della Seconda Sezione tali provvedimenti saranno assegnati ai soli giudici togati in base 

ai criteri subordinati previsti per le udienze predibattimentali.  

Opposizioni avverso rigetti istanze di ammissione al Patrocinio per i non 

abbienti.  

Ove venga impugnato un provvedimento di un giudice della Prima Sezione Penale, la competenza 

sull’opposizione sarà della Seconda Sezione Penale e viceversa.  

All’interno della Seconda Sezione tali provvedimenti saranno assegnati ai soli giudici togati in base 

ai criteri subordinati previsti per le udienze predibattimentali.  

CRITERI DI ASSEGNAZIONE  

In caso di contestazione di più reati contestati nell’ambito dello stesso procedimento appartenenti 

alle due sezioni penali, per l’assegnazione del processo si terrà presente i seguenti criteri  

  



 9 

a) specializzazione si considera materia specializzata e quindi 

prevalente:  

delitti contro la famiglia processi 

competenza DDA  

b) nel caso di più delitti contestati non rientranti nelle materie indicate 

sub a) prevarrà la competenza del delitto più grave tra quelli contestati.  

  

DISCIPLINA TRANSITORIA  

Tutti i giudici conserveranno il loro ruolo monocratico, anche ove vi sia uno spostamento di 

sezione, fino ad esaurimento dello stesso e la specializzazione della materia varrà solo per i fascicoli 

di nuova assegnazione.  

Nel caso, invece, di mutamento nella composizione dei collegi, fatta eccezione dei processi che 

siano di pronta ed immediata decisione, si procederà alla rinnovazione degli atti.  

A distanza di un anno il Presidente del Tribunale provvederà a riconvocare la medesima 

commissione che ha elaborato la proposta di variazione tabellare al fine di verificare la qualità e 

quantità dei processi assegnati alle due sezioni, nonché al riparto interno tra giudici togati e giudici 

onorari, e, in caso di acclarata sperequazione, provvedere di conseguenza.  

ESONERI  

Il Presidente BATTISTA fruirà dell’esonero del 50% anche in considerazione del suo attuale 

impegno come componente del Consiglio Giudiziario; pertanto presiederà stabilmente il collegio C 

ed avrà un ruolo monocratico ridotto (costituito da una udienza predibattimentale al mese) e sarà 

altresì esonerato dai turni per le direttissime.  

   

                                                                       DICHIARA 

il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 40 lett. a) Circ. tab., per 

l’organizzazione degli uffici giudiziari per il periodo 2026 -2029 relativamente alla posizione tabellare del 

dott. Battista ed ai sensi della lett. b) dello stesso articolo, attesa la necessità di garantire il pieno ed ottimale 

funzionamento della sezione in oggetto   

                                                                     DELEGA   

Il Presidente della seconda sezione penale per l’adozione di qualsivoglia ulteriore provvedimento di 

carattere organizzativo che si rendesse necessario al fine di dare attuazione alla modifica tabellare 

introdotta con il presente decreto 

                                                                  DISPONE  

 che, a cura della segreteria, il presente provvedimento sia immediatamente: 

- trasmesso al Sig. Presidente della Corte di Appello di Bari per l’ulteriore corso; 

comunicato: 

- al Consiglio Superiore della Magistratura; 

- al Sig. Procuratore Generale presso la presso la Corte di Appello di Bari;  

- a tutti i Magistrati, professionali ed onorari, in servizio presso il Tribunale di Bari;  

- al Sig. Procuratore della Repubblica di Bari; 

- al Sig. Presidente del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Bari; 

- al C.I.S.I.A. 
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- al Sig. Dirigente Amministrativo e, a cura di quest’ultimo, al personale amministrativo interessato. 

Bari, 14 aprile 2026   

                                                                                                      Il Presidente                                                                                                                                            
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